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E il forte di 8. Secondo e le piroghe fecero 1" uffizio loro, ¢ una delle
due barche da aceendere v preda nostra. [ nomi de’ pit benemerili,
oltre al tenente Perazzo che s’avanzo co’ gendarmi, li avrete nella rela-
zione militare stampala: la quale ripetere alla lettera sarebbe superfluo;
indurvi una varieta qualsiasi; non senza pericolo di querele. Preghiamo
i depulali, preghiamo i ciltadini tutti a volerci fornire nolizia, avverata
che 1" abbiano, de’ falti che noi ricerchiamo, de’quali i pin splendidi
sono sovenle i pia minuti in apparenza ¢ modesti. La difesa del Ponte,
agli occhi di chi conosce le cose, ¢ onorevole impresa alle nostre milizie
non meno che la resistenza, la quale i vemici stessi lodarono, di Mar-
ghera; se non che qui pia angusto lo spazio e piu esposto, e il palire
pin lungo,

Ai prodi di Marghera erasi proposla un’insegna d’ onore, ai morli
di Mestre un monumento, ai piu valenli tra tulte le schiere un ordine
quasi cavalleresco. Lasciamo le larghe promesse, diamo a lulli i meri-
tevoli un indizio della gratitudine noslra: un’iscrizione a tulli insicme
i caduli eon lode, ai vivi un segno che allesti il tal milile essersi pro-
demente portato il tale o tal di a tale scontro. La pavola, usala da chi
ne conosca il valore, ¢ delle monete la pit preziosa, delle croci la pin
stellatay il piu perenne e alto de’ monumenti.

Meritano, al parer nostro, menzione di lode ¢ quegli operai che
lavorano sotlo il liro nemico, e quelli ehe nelle polvericre, non suffi-
cientemenle difese da pericoli gravissimi e alle vite degli vomini e al-
I"incolumita della patria. A questo preghiamo pongasi mente, giacché
de’ miracoli, per forza de’ quali la Provvidenza o ripara gli shagli degli
womini, o ne altenua il danno, non possiamo prelenderne a tatt’i di.

Tra i falli che onorano il popolo, uno de’ pit continui e meritevoli
di gratiludine si & la quiele e la fermezza sua nel soffrire le presenti
insolite angustie. La GCommissione voslra non teme di dare alla perse-
veranza di lui quella medesima lode che all’ ardire de’ militi, Perché ri-
nunziare alle abiludini di tutta la vita, atlendere col prezzo alla mano
ore e ore un pane nero pe’ proprii figli, e allenderlo sovenle invano, ¢
melterne appena lamento, & non men grande servigio all” onore della
patria che combaltere in campo,

Ora domanderd la parvola per alcuni ragguagli in nome della Coma
missione eletta dall” Assemblea per 1" annona,

Il presidente: Il rvappresentante Tommaseo conlinua ad avere In
parola,

Il rappresentante Tommaseo (legge): Finché le cose dell’ annona non
prendano quell’ andamento che la novella Commissione & disposta dar
loro; finché il povero non abbia sicura la quantita quotidiana di paune
necessaria alla vila, egli ¢ nositro debilo, o cittadini, dimostrare a voi,
the non ci addormentiamo sui disagi del popolo, dimosirare al popolo
che I" Assemblea compie I' uffizio suo, quanto comporia la necessita della
concordia e la miseria de’ tempi. Gome noi lulli desideriamo che di simili
relazioni cessi affalto il bisogno, voi, e tulli gli onesti, polete hen cre~
dere. Né in tali relazioni & aceusa, e nemmeno doglianza,

Vedendo lultavia la favina wmancare ; senlendo ehe i mulini deil’ Oexle
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